
 

Unità Pastorale - Monfalcone 
domenica 14 marzo 2021 

IV domenica di Quaresima B 
In questo tempo molte persone si sentono smarrite, spesso irritate, senza 
riferimenti e turbate da una forte inquietudine. 
Dio non vuole che ci perdiamo. Vuole che ci salviamo.  
Questo tempo di Quaresima ci è dato per scoprire la gioia di vivere da 
salvati, amando il nostro prossimo (anche se vive lontano) come Gesù ci 
ha amato e facendo il possibile perché tutti conoscano Gesù e si salvino. 
Non è il momento di ripiegarci su noi stessi, ma di aprirci con generosità. 

******	
Pietà di noi, Signore.          Tutti:  Contro di te abbiamo peccato	
Mostraci, Signore, la tua misericordia.            Tutti:  E donaci la tua salvezza	

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (2Cr 36,14-16.19-23) 

Con l’esilio e la liberazione del popolo 
si manifesta l’ira e la misericordia del Signore. 

Dal secondo libro delle Cronache 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le 
loro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e 
contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. 
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi 
messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della 
sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue 
parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo 
popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] 
incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e 
diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. 



Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero 
schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, attuandosi così 
la parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato 
i suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al 
compiersi di settanta anni». 
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del 
Signore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, 
re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: 
«Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i 
regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a 
Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il 
Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”». 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 136) 
Rit: Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.  
Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre.  
Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!».  
Come cantare i canti del Signore in terra straniera? Se mi dimentico di te, 
Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra.  
Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo, se non innalzo 
Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia.  

SECONDA LETTURA (Ef 2,4-10)  
Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha 
amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per 
grazia siete salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per 
mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante 
la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è 
dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo 
infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha 
preparato perché in esse camminassimo. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo (Gv 3,16)                          Lode e onore a te, Signore Gesù! Dio 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; chiunque crede in lui ha 
la vita eterna. Lode e onore a te, Signore Gesù!  



VANGELO (Gv 3,14-21)  
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni   Gloria a te, Signore 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 
non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato 
più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque 
infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto;  discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede 
alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

******	
Preghiera dei fedeli, RIT:    Donaci, Signore, la tua salvezza. 

******	
Quando il sacerdote dice: Mistero della fede      Tutti rispondono: Tu ci hai redenti 
con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 

AVVISI 
ANCHE	 IN	 ZONA	 ROSSA	 SI	 PUÒ	 VENIRE	 IN	 CHIESA,	 giustificando	 lo	
spostamento	dalla	propria	 abitazione	 	per	 “situazioni	di	necessità”,	 pronti	 a	
esibire	se	richiesta	(o	a	compilare	al	momento)	l’apposita	autocertificazione.	
CATECHESI	
- Sospesi	gli	incontri	in	presenza,	appuntamento	alla	messa	domenicale.	
- I	bambini	che	devono	fare	 la	 loro	prima	 confessione	 la	 faranno	secondo	un	
calendario	che	verrà	comunicato	in	ciascun	gruppo.	

- La	celebrazione	della	prima	comunione	sarà:	
o parrocchia	dei	santi	Nicolò	e	Paolo	e	SS	Redentore:	sabato	29	maggio;	
o parrocchia	della	BV	Marcelliana	e	S.	Ambrogio:	sabato	5	giugno.	

- Che	 tutti	 i	 fedeli	 accompagnino	 con	 la	 preghiera	 quanti	 si	 preparano	 a	
ricevere	i	sacramenti.	



ABBIAMO	TUTTI	UNA	MISSIONE	:		
- amare	gli	altri	come	Gesù	ci	ha	amati,	facendo	il	bene	possibile;	
- condividere	la	nostra	fede,	far	conoscere	Gesù	perché	tutti	amino	e	siano	salvi.	

Per	questo	in	questo	tempo	:	
- preghiamo	per	le	missioni	personalmente	e	comunitariamente;	
- raccogliamo	 la	 nostra	 offerta	 in	 denaro	 domenica	 prossima,	 21	marzo:	
vari	 sacerdoti	 ci	 aiuteranno	 a	 esser	 maggiormente	 consapevoli	
dell’importanza	di	quel	che	siamo	e	di	quanto	facciamo.	
Le	 nostre	 offerte	 aiuteranno	 la	 scuola	 di	 Tionkuy	 in	Burkina	 e	 le	 altre	
iniziative	che	la	nostra	diocesi	sta	sostenendo.	

Per	aiutare	 le	 famiglie	 in	difficoltà	a	Monfalcone	tramite	la	Caritas	parrocchiale,	
offerta	anche	 tramite	bonifico,	 IBAN	 IT39R0887764610000000090023	 intestato	a	
“Parrocchia	S.Ambrogio”.	
LA	 RACCOLTA	 DI	 MOBILI	 E	 VESTIARIO	 ALLA	 MARCELLIANA	 È	 SOSPESA	
dato	l’aggravamento	della	situazione	sanitaria	e	perciò	i	depositi	rimangono	chiusi.	
Puoi	trovare	altre	informazioni	sul	sito	www.chiesamonfalconese.it	

Sant’Ambrogio 
VIA	CRUCIS:	ogni	venerdì	alle	15.00.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
VIA	CRUCIS:	ogni	venerdì	alle	15.00.	
Presidio	biblico:	è	per	ora	sospeso,	con	l’invito	a	partecipare	alla	Via	Crucis.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Adorazione	Eucaristica:	martedì	16	marzo	2021	alle	20.10.	
VIA	CRUCIS:	ogni	venerdì	alle	17.30.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.		

Marcelliana 
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	18	marzo	2021	alle	20.15.	
VIA	CRUCIS:	ogni	venerdì	alle	16.45.	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	15.30	-	17.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 17.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 17.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00	e	17.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	


